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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
fu l t l I lettori del l 'Uni tà. Con essa II nostro giornale intende ampl iare, arr icchi re 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trat tato nella rubr ica e Lettere al l 'Uni tà 1. Nel l ' invl tare tut t i I lettori a scr iverci 

e a farc i scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più i l legame del l 'Uni tà con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem­
poraneamente, alla brevi tà. E ciò al f ine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 

Perchè le leggi fasciste 
non furono tutte abrogate 

risponde UMBERTO TERRACINI 

Cara Unità, 
dobbiamo purtroppo ancora lamentare l'applicazione di leggi fasciste nei confronti di lavorator i che scioperano 

nonostante la Carta Costituzionale abbia da tempo riconosciuto pienamente II d i r i t to di sciopero, lo non sono un 
giurista e tantomeno un legislatore, ma spesso mi chiedo perchè coloro che nell ' immediato dopoguerra studiarono, 
discussero e approvarono la nuova Costituzione, non apposero in calce ad essa una breve ma chiara posti l la: 
« Da oggi in poi sono abolite tutte le leggi fasciste ». 

Forse potrò apparire un ingenuo, però devo osservare che le rivoluzioni hanno le loro leqgi dalle quali non 
si deve mai , per malintesa generosità, t rasgredire, pena paurosi pentimenti. 

ANDREA ANdEI.EItl • Alessandria 

Comprendo e condivido lo 
sdegno di Angcleri por lo scem­
pio inaudito che della nostra 
Costituzione hanno fat to e fan­
no da 18 anni a questa parte, 
con impudente sfrontate/za, ì 
governanti della Repubblica 
sotto la insegna egemonica del­
la Democrazia Cristiana Ma i . 
in fa t t i , nella storia moderna 
si era dato, presso nessun po­
polo e in nessuna Nazione, un 
tale esempio di spergiuro come 
quello che costoro offrono, an 
71* impongono, a malo esempio 
eli tutto i l popolo ital iano Qual­
cuno potrebbe osservare che 
tutto ciò non costituisce in de­
f in i t iva se non i l modello ag­
giornato della tipica slealtà 
che. da sempre, è appannag­
gio del personale polit ico che 
la borghesia italiana si è pre­
scelto e variamente r innova, da 
un secolo a questa parte, per 
i l proprio servizio — quella 
slealtà a cui velo si è coniato 
i l termine di « trasformismo ». 
che signif ica spigliato cambia 
mento di casacca, abbandono 
al legro dei programmi sui qua­
l i si è carpi to i l voto degli 
elettori e assunzione, al loro 
posto, d i a l t r i programmi, oscu­
ramente manipolat i tra compa­
r i d i ventura, variegati d'ogni 
t inta. 

Ma qui in realtà i l l imi te 
più estremo di tale spregevole 
tradizionale consuetudine è sta 
to ampiamente superato. Poi­
ché non si trattava e non sì 
tratta del rimescolamento o 
del r ipudio di carte program­
matiche di parte, per sé sem­
pre opinabi l i , ma del dispre­
gio altezzoso e provocatorio 
della stessa Carta fondamenta­
le della nostra democrazia, sor­
t i ta dai t rac ic i t ravagl i di una 
grande impresa nazionale al 
cui compimento tutto i l popolo 
ha dato i l proprio contr ibuto. 
e che è stata consacrata, come 
dovere inderogabile per tut t i 
i c i t tadini e più ancora dei Ero-
vernant i . con la f i rma del P r i ­
mo Presidente della Repubbli­
ca I ta l iana. 

Il potere 
della Costituente 
L'imponenza stessa del m i ­

sfatto porta pero Angeleri . nel­
la sua ansiosa ricerca del per­
ché esso fu possibile e di chi 
debba risponderne, a deviare 
la m i r a ; e cosi, al d i sopra 
e al d i là delle personalità. 
uomini e par t i t i d i governo. 
che ne sono responsabili, egli 
pone in stato d i accusa l'As­
semblea Costituente, colpevole. 
secondo quanto af ferma, di non 
avere provveduto ad una cosa 
tanto semplice e banale come 
l'abrogazione in blocco d i tut­
ta quanta la legislazione fasci­
sta. della quale pertanto pos­
sono ancora avvalersi 0221 le 
pubbliche Autor i tà, a danno e 
beffa dei d i r i t t i e delle l ibertà 
dei c i t tad in i . 

Sta d i fat to che l'Assemblea 
Costituente, in base al le dispo­
sizioni dei var i decreti legi-
s lat iv i luogotenenziali che prov­
videro a indirne la elezione e 
a prefissarne i compi l i , non 
disponeva del potere legislati­
vo. i l quale rimase af f idato 
per delega ai governi del tera 
po, salvo per ciò che si r i fe­
r i va al la redazione delle leggi 
elettoral i del nuovo Parlamento 
e al la ra t i f i ca dei T ra t ta t i in 
temazional i . D i qui appunto 
i l l imi ta to termine fissato dal­
l 'espletamento dei suoi lavor i , 
che in un pruno tempo fu d i 
ot to mesi e venne poi prolun­
gato a 18 allorquando si fece 
manifesta I entità e la gravi ta 
del compi lo aff idatole. 

Ma Ange lcn probabilmente 
obietterà che egl i non ba par­
lato d i nuove leggi da redige 
re , ma d i leggi da abrogare; 
e che, a quest 'ult imo scopo. 
non occorre la disponibil i tà del 
potere legiferante. Una simile 
considerazione, la formul i o no 
Ange len , scopre di per sé l'as 
surdo della idea sorta nella sua 
mente Bisogna infat t i consi 
derare che la di t tatura fasci 
sta era durata venti anni , e 
che in questo lungo corso di 
tempo essa aveva provveduto 
a regolare, secondo la propr ia 
ispirazione, l ' intera v i ta del 
paese, i n ogni campo e sotto 
ogni aspetto, con una immensa 
prol i ferazione legislativa che 
era venuta sempre più intrec­
ciandosi, condizionandosi, inte­
grandosi i n un sistema a l qua­

le nulla sfuggiva di quanto si 
facesse o avvenisse o si pro­
spettasse nel paese. I l che. 
d'altronde, è proprio nei tem 
pi moderni di tut t i i regimi in 
tut t i gl i Stat i , poiché, anche 
dove non vige una rigorosa 
centralizzazione del potere po 
l i t ico, al governo nazionale 
compete in def ini t iva sempre 
di dare alla vita del l ' intera 
col lett iv i tà le norme del suo 
orientamento generale. 

Abrogare tutta la legislazione 
fascista avrebbe pertanto si­
gnif icato stroncare l ' intera im­
palcatura sulla quale si ree 
geva la vita associata degli 
i ta l ian i , t roncare ogni rogo 
lata connessione ed ogni a r t i 
colato rapporto f ra cit tadino e 
cittadino e Tra i c i t tadini e lo 
Stato, porre nel nulla I più 
legi t t imi interessi già acquisit i 
e impedire comunque l 'affer­
marsi dei nuovi, abbandonare 
alla pr ivata iniziativa la riso 
luzione dei contrast i , fare man 
care ogni consacrazione di le­
gi t t imi tà ad ogni intesa e ad 
ogni accordo, arrestare ogni 
r i tmo operoso nel corpo della 
Nazione, gettandola allo sbara­
glio e nel caos. 

Tuttavia le leggi possono cer­
tamente essere f i b r o l i t e : e ciò 
si dà o quando siano superate 
le congiunture o i fenomeni 
e i processi pol i t ic i , social i . 
economici, mora l i ecc. che le 
aveva dettate, ed allora non 
si richiede che altre vi sue 
cedano: o quando siano mu 
Lite le concezioni alla cui >tre 
gua l i si considera, ed allora 
nuove leggi surrogano le abro 
gate, definendo le diverse nor­
me che devono governare gl i 
avveniment i . 

Abrogare tutte le leggi fasci­
ste avrebbe dunque richiesto 
per un grandissimo numero di 
esse la pronta elaborazione e 
promulgazione di leggi nuove. 
basate sui pr incipi portat i a 
vi t tor ia dal le grandi lotte po­
polari m i l i t a r i e polit iche, del­
l'epoca, e accolti e codi f icat i 
nella Costituzione. Ma questo 
doveva essere storicamente i l 
ruolo del Parlamento repub 
blicano da eleggersi subito do 
po lo scioglimento dell'Assem­
blea Costituente. E in questo 
senso era universale l'attesa 
nel paese e l ' impegno delle 
forze pol i t iche che avevano 
dato mano alla redazione della 
Carta Costituzionale E la stes 
sa Assemblea Costituente, a 
sottolineare l'urgenza del com­
pito. aveva anzi posto, nelle 
disposizioni transitor ie della 
Costituzione, tutta una serie di 
termini per l'espletamento de 
si i adempimenti che erano 
obiett ivamente e che essa ri 
tenne i più immediat i 

Ma qui la prosecuzione del 
mio discorso si deve ricolleea 
re al suo in iz io: e precisa 
menle al la denuncia del ver 
gngnoso. cr imina le inadempi 
mento costituzionale del quale 
si sono macchiat i el i uomini 
e i par t i t i che dal 1MR hanno 
tenuto i l Governo della Re­
pubblica. e per cui espressa 
volontà e rimasta invece in vi­

gore la maggior parte della 
legislazione fdscista. fatte sai 
ve le poche disponi/ioni t i r i le 
qual i la Corte Costi lu/ ionale. 
a dispetto loro, ha dichiarato 
la i l legi t t imità 

L'Assemblea Costituente non 
può dunque essere chiamata a 
rispondere della fosca e peri 
colosa situazione maturata al 
paese in questi 18 anni Sem 
mai si può invece r improve 
rare ai governi del l 'esarchia. 
i qual i ebbero dal 19-14 al 1918 
tutto intero i l potere delegato 
legislativo, di non avere essi 
provveduto :\ stroncare almeno 
alcuni dei più odiosi strumenti 
della d i t tatura, e ciò con dei 
provvedimenti rapidi , semplici. 
magari anche incompleti, che 
tuttavia avrebbero aperto alla 
Repubblica una più agevole 
s t r ida di rinnovamento demo 
crnt ico 

Le ragioni 
di un ritardo 

Poche persone — e ve ne 
erano allora di pronte e pre­
parate al l 'opera — e poche 
settimane sarebbero bastate, ad 
esempio, per preparare i l testo 
di una nuova legge di Pubblica 
Sicurezza, in sostituzione d i 
quella fascista, odiosa ed odia­
ta : e un trat to di penna avreb­
be sciolto i cento nodi nei qual i 
per vent'anni ancora poi le 
nostre l ibertà sono rimaste in 
ceppate 

Poche settimane e poche per 
sone erano richieste per redi 
gere i l testo di un nuovo Sta 
tufo giuridico dei dipendenti 

pubbl ic i , meno jugulatore di 
quello che la di t tatura aveva 
imposto: o per epurare i co 
dic i , tu t t i i codici, della prò 
f luvie di norme retr ive, antide 
moeratiche. autor i tar ie, che an 
coni osai invece l i gravano, a 
gioia dei nostalgici d'ogni risma 
e a mort i f ica/ ione delle masse 
laboriose ital iane 

Fu certamente un grave er 
rore non avere a ciò provve 
doto K. se ne cercassimo le 
cause, molto probabilmente tro 
veremmo che se per cert i par­
t i t i esse trassero origine da 
una certa qual indeterminata 
ma allettante loro attesa di 
eventi fu tur i che avrebhero di 
per sé. come un uragano, raso 
senz'altro al suolo l'ancora te 
nace e lussureggiante e intr i ­
cata sterpaia delle istituzioni. 
delle leggi, dei rapport i d'ogni 
genere nei qual i la vecchia so 
cietà era concresciuta e si era 
asserragliata — per a l t r i , in 
vece, quel l 'errore nacque da 
un chiaro e consapevole prò 
posito d i conservare comunque 
la maggior parte d i quel siste 
ma costr i t tore cosi ben conge­
gnato da permettere nelle lotte 
previste, di inf renare nuova­
mente le masse laboriose, non 
più disposte ad accontentarsi 
del l 'of fa rut i lante di un' ipocrita 
demagogia ma decise a conqui 
starsi per sempre. « contro ogni 
ostacolo di ordine economico e 
sociale, l imi tatore di fatto della 
l ibertà e dell 'uguaglianza dei 
c i t tad in i , una nuova dignità 
della persona umana e una 
effett iva partecipazione all 'or­
ganizzazione poli t ica, economi 
ca e sociale del paese ». (Ar t . 3 
della Costituzione). 

Luisa Sanf elice 
non era vedova 

r SPORT 

La lotta contro 
il razzismo nelle 

| piste v negli stadi 

risponde MARIO RONCHI 
I 

Cara Uni tà, 
seguo con interesse i l teleromanzo e Luisa 

Sanfellce ». La ver i tà storica e le vicende dei 
personaggi sono fedelmente rispettate o gl i au­
tor i hanno eccessivamente romanzato avveni­
menti e protagonisti? 

RICCARDI SARTI . Lucca 

All ' interrogat ivo del nostro 
lettore possiamo, in linea ge­
nerale. rispondere positiva­
mente Tutto sommato, la fé 
delta storica è, in sostanza, 
rispettata dal teleromanzo di 
Pir ro e Talar ico. sia per quan 
to r iguarda la f igura della prò 
tagonista, sia (e soprattutto) 
per quanto r iguarda le vicende 
della gloriosa Repubblica «già 
collina » del 1799. Dicinmo in 
sostanza, però Vi sono, infat 
t i . dei cambiamenti - signif i 
ca l iv i , come vedremo - nella 
« biografia » dei protagonisti 
Per esempio, la povera Lui*=a 
Sanfelice non era vedova: suo 
mari to, i l * cavaliere » Andrea. 
non fu ucciso da « Michele "o 
pazzo » durante la campagna 
franco napoletana, pr ima del 
l'entrata a Napoli delle truppe 
del generale Championnet. ma 
sopravvisse alla moglie, con 
la quale aveva sempre avuto 
rapport i assai i r regolar i e bur­
rascosi Luisa, inoltre, aveva 
tre f ig l i Cdue femmine e un 
maschio) Questi part icolar i 
hanno certo un'importanza- si 
può comprendere che la *pru 
(lene > della nostra TV abbia 
indotto gl i autori e i l regista 
Leonardo Cortese a sorvolare 
su alcuni aspetti della vicen­
da individuale del l 'eroina; ma 
resta i l fatto che una maggio 
re aderenza alla biograf ia rea 
le avrebbe indubbiamente da 
to. in questo caso, maggior vi­
gore umano al personaggio, l i ­
berandolo da quel l 'atmosfera 
« romantica ». un po' dolciastra 
e convenzionale, che lo circon 
da e che costituisce, a nostro 
parere, i l suo maggior l imi te. 

Qualche al t ra notizia potrà 
interessare i l lettore: i l capo 
della congiura realista dei Bac 
cher sembra essere <;tato Gen 
naro. i l maggiore dei f ra te l l i , 
e non. come appare nel tele 
romanzo. Gerardo, che non era 

un banchiere, ma un tenente 
della caval ler ia borbonica. Fer­
dinando Fer r i fu quasi certa­
mente P« amico giacobino » cui 
Luisa SanR'lice confido il suo 
tragico segreto (non ha atten­
dib i l i tà. invece, l ' ipotesi, pure 
affacciata in passato, che si 
trattasse niente meno che di 
Vincenzo Cuoco, l 'autore del 
bellissimo « Saggi0 storico sul­
la rivoluzione napoletana del 
1799»): dopo I trascorsi r ivo 
luzionari della giovinezza egli 
f ini, comunque, molto male.. . e 
cioè ministro delle finanze dei 
Borboni. 

Ma — é giusto sottolinearlo 
ancora — i l signif icato essen­
ziale della rivoluzione giaco­
bina. la pr ima e profonda rot­
tura che essa rappresentò nei 
confronti dell 'antico regime, le 
forze nuove che mise in mo 
vimento. el i aspri ^contri po­
l i t ic i e sociali che ne deriva­
rono: ed anche i suoi l imi t i di 
classe e la sua incapacità (or i 
ginnta certo, anche da gra­
vissime flit ricolta oggett ive) a 
colpire le basi della corrotta 
mnnnrc l rn borbonica, bquidan 
do la feudalità e legandoci co 
si alle masse contadine, emer­
gono con sufficiente chiarezza 
dal teleromanzo: i l che non è 
poco, davvero. 

Per una conoscenza più am­
pia e precisa della rivoluzio­
ne napoletana del 1799. che è 
una delle pagine più nobil i e 
drammatiche della nostra sto­
r ia nazionale, non mancano. 
del resto, le font i : ol tre al sag­
gio del Cuoco, quello del Cro 
ce (u l t ima edizione. Laterza 
19B1: l 'editore ha r istampato 
proprio in questi giorni la pic­
cola monograf ia, in esso con­
tenuta. su Luisa Sanfel ice): no 
tevole interesse ha anche i l 
« Diar io napoletano » d i Carlo 
De Nicola (editore Giordano) 

Esistono ancora i cannibali ? 
risponde FRANCESCO PISTOLESE 

Cara Unità, 
un conoscente, r ientrato recentemente dalla Niger ia, sostiene che nello scorso autunno, quando si tennero in 

quel paese le elezioni, non solo si ebbero violenze, e numerosi mor t i , ma in alcuni casi episodi d i cannibalismo. 
lo ho detto che non può essere, e veramente ho sempre creduto che da tempo non v i siano più cannibali al mondo, 
ma questo conoscente insiste, e af ferma che anche a l t rove, nel Congo per esempio, si sono veri f icat i recentemente 
casi di antropofagia. Vorre i sapere come veramente stanno le cose: v i sono ancora cannibali nel mondo? e dove? 

LUIGI PERCUOCO - Napoli 

Non possiamo rispondere né 
si nò no per quanto riguarda le 
indicazioni di fatto, perchè in 
realtà non sappiamo — ed è 
molto dif f ici le sapere — se f ra 
gli eccelsi deplora*i in Nigeria 
nello scorso autunno si debba 
no disgraziatamente annoverare 
anche episodi che avrebbero i l 
significato di un riaffiorare di 
usi tradizional i , per lunghi se 
coli intrat tenut i , e nel comples 
so abbandonati da qualche tem 
po. Diremo solo che. nel sog 
giorno che abbiamo fatto in 
Nigeria qualche mese fa. anche 
a noi fu r i fer i to , da residenti 
europei, che casi di cannibali 
smo vi erano occorsi Personal 
mente riteniamo che i nostri 
in formator i , sebbene parlasse 
ro certo in buona fede, fossero 
«oprattuMn imp ressionati dalla 

MENTE e CUORE 
suggeriscono VOLKSWAGEN 

la vettura robusta sicura fedele 

# » • 700 punti A s s l i t m i con ricambi eaf oln»t1 In tutta la 93 prvrtncla. 

pratica assai diffusa della 
magia (culto di Owegbe), la 
quale faceva sembrare atten 
dibi l i dicerie forse anche gros 
solane. Ancor meno sappiamo. 
per quanto r iguarda i fat t i con 
cret i . degli episodi r i fe r i t i al 
Congo. 

Se però casi d i cannibalismo 
si sono verif icati — nelle circo 
stanze addotte o in al tre circo 
stanze recenti — si può e deve 
esserne inor r id i t i , ma non si 
dovrebbe esserne sorpresi, poi 
che essi si collocherebbero in 
un quadro storico in cui le re 
sponsabilità più pesanti non sa 
rebbero solo quelle degli ipote 
t ic i antropofagi Non conviene 
dimenticare che praticamente 
tutte le comunità umane pr imi 
t u e . dicci o ventimila anni fa 
esercitavano i l cannibalismo, e 
che questo tetro m>l ime è por 
s:«t:to per mi l lenni , fi-io al se 
colo scordo largamente, e ai 
nostri tempi solo in misura 
min ima, là dove sono d'irate le 
antiche condizioni di vita Cosi 
Der esemo'o l 'Enciclopedia Bri 
tannica cita come regioni dove 
i l cann'babsmn era diffuso an 
che in tempi recenti , ol tre l'A 
fnca occidentale e cent ra i * , la 
N'iova Guinea (Indonesia), le 
isole F i j i . la Polinesia. l 'Austra 
!ia. la Nuova Zelanda. Sumatra 
van ter r i tor i del l 'America m e n 
diona'e. e anche fn ò in .muco) 

; ! America del nord 
! I l punto dunque non è che al 
I 'un i popoli (o. come dicono i 
I r j z / : - t i , « razze ») sono carn i 
' •->ili e a l t r i no II puri'o è che 
! qj.asi tu t t i i popoli si sono evo 

luti socialmente, co-i che fra le 
altre co«e hanno s jnerato i l 
cannibalismo, mentre alcune 
n c r o ' e com.inità sono r imase 
ferme, per cau<e spe>-o a neh? 
n a t u r i ! ; Tipici in questo v n - c 
->no alcuni abr.a'on aV!!f fi"t 
foreste t ropical i . *olo molte 
r o c o n v n e n v -cope~!i r> ideo' fi 
c i t i " cosi nel b tono delle 

I Amizzoni e oVli 'Onnoco gli 
! Y,m urna n ' i t a t i dal n^tr« 
j E'tore B i .vca . co*i gli indigen 
j Iella X'iova Guinea, e — In 
| Africa — certe ponolazioni an 

n da'c tuttora in zone ms.i lubr 
o i m p o r v e . nel Congo ovvero 
in Niger ia, nell 'altopiano d 
Bauchi. Va aggiunto che ta l i in 
sediamenti in regioni insalubri 
e aspre sono quasi sempre stati 
la conseguenza di una fuga di­

nanzi a nemici più for t i e nu 
merosi. c iò che in ogni caso ha 
ravvivato te r ror i e pratiche att i 
a sedar l i : le condizioni di ta l i 
in-ediamenti . d 'a l t ro canto, non 
hanno certo faci l i tato l'espan 
sione demograf ica, che avrebbe 
sollevato problemi nuovi e im 
pedito la lungamente pro t ra i 
ta continuazione di usi remoti . 

Presso queste piccole comu 
nità sono state ritrovate, e in 
alcuni casi è ancora possibile 
incontrare, forme precise d i 
cannibalismo r i tuale, un tempo 
a>sai largamente praticato qua 
si in ogni parte del mondo: in 
part icolare l'endocannib.alismo. 
cioè i l culto dei propri mort i 
fami l ia r i o t r iba l i , ai quali si 
rendeva e rende onore man 
dandone le spoglie (talora r i 
dotte pr ima in cenere e in poi 
vere da me>cn!are ad aì tn c i b r 
pre^>o gli Yanoama. alla p^ppa 
di b inane) D'altra par 'e gli 
sTijd'o-i sono concordi ne! r i fe 
n re che anche a l l ' evocane ' ' 1 

! i -mo — il cibarsi delle snoglif 
do\ nemico — era connessa la 
idi»a di rendere onore - no! «en 
so — precisano alcuni a u ' ^ n 
— che i l cannibale che si ciba 
del cuore o del fegato del ne 
mioo ucciso crede di appro 
Dnarsi con ta!e atto del coras 
gio o di al tre doti da lu i ap 
orezzate nel vinto Un zuerr ie 
ro desidera dunque, e appeti 
sce. le -pogl'e di un valoroso 
mentre rec ingerebbe q'ielle ( 
di un v"!e j 

I J s:jpno;iz1one di recenti 
epi-odi di cannibalismo in N i j 
gena o nel Congo, va nco!!e i 
gata però, ol t re che a queste 
orìgini — ornde ma compren 
s b ' l i — a una stona mo!:o più j 
recen'e: ver«o la fine del secolo | 
XV i p-irm e j ropo i sbarcarono j 
:n N -ger:a. e — come abbiamo | 
i 'à avu'o arca «ione d: r i co rd i j 
re — si preordinarono di ve . 
«'ire co"* •M'zoni e ^ a - i c r h e al -

V >-in > rho al'ora andavano 
nudi, ma non badarono affatu 
*. cannihal i-mo an/i a- • / » • 
-ono gli Oi1i f ra t - n o •» - lan di 
kersi. per as i 'eurars ' le fons tu 
re di * c b n \ i . e '«n- I - T I - O ' V 
ogni bruta l i tà , ogni efferatezza 
!tìn.> a n i i i ' . ' -' ì n V ' i i » Via 
vendita d i carne umana sul 
mercato) solo come un mezzo 
efficace per procurare la mer 
ce sciagurata di cui facevano 
t ra t ta . 

Per t re o quattro secoli — 
dal tardo '500 al pr imo IKK) -
gl i europei non hanno portato 
in Af r ica water clnset o loco­
motive. ma solo archibugi , colu­
brine e infine fuci l i e mi t rag l ia 
t r i c i : insomma i l terrore. Essi 
sono stati responsabili della f.i 
ga disperata di p'ccole comu 
nità. di grandi t r ibù , di inter i 
gruppi etn ic i , nel folto delle fo 
reste infestate dai serpenti e 
dalla mosca tse-tsè. dal la feb 
bre gial la e dal colera Hanno 
provocato i l riaffiorare delle 
paure ancestral i , e con esse 
degli ant ichi r i t i propiziatori o 
deprecatori. Cosi quello che può 
accadere anche ora — ma non 
sappiamo se sia realmente ac­
caduto — è che quando la 
paura riaffiora e r iprende le 
forme della lotta f ra t r ic ida f ra 
tr ibù (come aop n ' o è K V O - - O 
in Nigeria con una cer 'a fre­
quenza da quasi un anno in q - n . 
e part icolarmen'e nel l 'a^ 'unno 
Si ) , p-i^-ono aff iorare anche 
r i t i non dimen' icat i . perchè di­
messi solo ver-o la fine del 
secolo =cor>o. d«ipo l 'abbmdono 
della * r i " a nYg'i seh-avi 

Cara Unità, 
vorrei chiedere una co­

sa a proposito del razzi­
smo esistente negli USA. 
Come sappiamo bene tut­
t i , la maggior parte del 
successi americani In 
campo sportivo sono ot­
tenuti da atleti negri: 
vorrei sapere, dunque, 
come vengono accolti 
questi risultali dal raz­
zisti. Ed ancora: perchè 
i negri per protesta con­
tro il razzismo non Hi 
sertano i campi, le pa­
lestre, gli stadi? Non sa­
rebbe un mezzo di lotta 
efficace? 

DINO V ANN ACCI 
Pistoia 

Effettivamente lo 
sport americano deve 
la mnqqior parte dei 
sitai successi a nomi 
ni e donne di colore: 
ricordiamo per tutti, e 
per lermarci salamen 
te ai nomi più noti, ali 
erploit di Wilma Ru­
dolf (sopronnominata 
la * aazzclla nera ») 
alle Olimpiadi di Ro­
ma. o di Arr'iip Afoo 
re, Joe Louis, dello 
sfpsso CnssiHs Cimi in 
campo nunilistico. 

Ottetti s'Mcccssi p qite 
sfi ervloit vpnqnno ac­
colti do tutti ali omeri 
cani, nnrhp dai on'i oc 
cnmti ro?zi*ti come 
erploit e come "ucce* 
si deali USA: ed è qiu-
sto che sia così pcrchd 
sono stati ottenuti do 
autentici cittadini ame 
ricani 

Ora proprio questo 
modo di accoqliere i 
successi deqli atleti di 
colore deve far riflet­
tere il nostro lettore e 
farqli comprendere per­
chè non si arrivo od 
uno sciopero in cam 
po sportivo- perchè 
qli atleti di colore rie 
scono proprio con » loro 
successi a smantellare 
(sia pure temporanea­
mente) la cortina che i 
razzisti vaqliono erige­
re nei loro confronti. 

Ricordando inoltra 
come l'obiettivo della 
maqqior parie dei citta 
dini di colore non sia 
la separazione, ma l'in-
teqrazione. il riconosci­
mento deqli stessi di­
ritti dei cittadini dalla 
pelle bianca, si capi­
sce bene come lo scio­
pero è da loro consi­
derato controproducen­
te. perchè otterrebbe 
risultati assoi diversi 
da quelli che si no-
qlìono raqqiunaere 

La voluta rinuncia al 
lo sciopero non siqnifi-
ca. però, che qli atleti 
di colore restino indif­
ferenti olle lotte ed al 
le sofferenze deoli al 
tri americani che si 
trovano nelle stesse 
condizioni' anche in 
questo caso ci Umilia 
mo a ricordare un paio 
di episodi, a comincia 
re dalla assidua par. 
tecipazione dell'ei cam 
pione mondiale di mi 
qilato Pattersan alle 
marce ed alle oltre ma 
nifestaziom contro i 
razzi.sfi. per continuare 
con l'analoqo atteqpia 
mento mantenuto da 
Cnssin* Clan che anzi 
fa parie della setta 
dei « musulmani neri > 
(l'ala n»H estremista 
del movimento per l'in 
trqrozmne). * se ne 
vanto continuamente m 
Tìuhblicn fame a sfida 
re i razzisti 

Rober to Fros i 

I 
Nella collana Socrates; 

bri Rcertraz 
Vita di Hegd 
Traduzione e introdi* ione * ^ 
di Remo Bodei 

*Jn classico delia storiografia filosofica del-
I Ottocento, opera di uno tra i maggiori rap­
presentanti della Scuoia hegeliana. 
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CINEMA 1 
Vecchi film e 
titoli cambiati 

Cara • Unità », per le strade di Roma ho 
visto i l manifesto pubblicitario d'un f i lm di 
Pietro Germi Intitolato l i commissario Ingr.t-
vallo. Mi è sorlo il dubbio che si t rat t i del ben 
noto Un maledetto imbrogl io, cui abbiano 
cambiato l' insegna. Ho ragione? 

MAH IO CONSOLI Homa 

Il nostro lettore è nel 
giusto. Non è questa la 
prima volta, del resto, che 
la riedizione di un'opera 
cinematografica qià cono 
sciuta si accompagna ad 
un suo camuffamento, vòl­
to ad ingannare lo spetta 
tare frettoloso Che vecchi 
film tornino in circolazione. 
durante l'estate, non è. in 
sé un mole \'iinrt> ti"np 
razioni riempiono, anno 
dopo anno, le platee: ed 
anche tra il pubblico più 
attempato non mancano 
quanti possono aver iute 
r e t t e a rivedere, se non 
a vedere per la prima voi 
ta. pellicole aia passate su 
qli schermi nei lustri o nei 
decenni trascorsi (benché 
la televisione, per suo con 
to ne « consti mi » im ceti 
t'inaio anni staqìone) 

Il quaio comincia quan 
do i tiioli cambiavo E di 
ciamo ^iihitn che e ipte^ta, 
una palese illegalità, una 
autentica frode, commessa 
da distributori e do eser­
centi per bossi scopi di 
casseffn. e che le autorità 
competenti (quella qtitdt 
ziaria non esclusa) avreb 
hero il dovere di reprt 
mere Vero è che. richia 
moti sui pur blandamente 
all'oid'in' i Mirldi'tti ^iqno 
n s'i soti lo»/; Utrtii. ed han 

no studiato un tipo di re 
clamizzazione dei loro pro­
dotti. per cui il titolo ori­
ginale quasi scompare, e 
H suo luogo viene preso, 
nell'evidenza complessiva 
del manifesto o dcU'in^er 
zione sui quintali, da una 
squillante diclina pubbli 
otaria la quale, nchia 
mandasi al tema o al wr 

s'UfOOO'o '(' ' / "Oso ' / ! ' • ' 

sto. dell'episodio citata dal 
nostro lettore) contende 
al tutto un sapore di falsa 
novità 

C'è poi il trucco che si 
riferisce ai nomi deqli alto 
ri, i quali crescono di gran 
dezza in rapporto alla Joio 
forno presente astraendo 
totalmente dal rilievo da 
essi avuto nel tale o nel 
talnltra film di ieri Cosi 
accade che siano necessa 
ri sforzi considerevoli ver 
individuare un do o oi/'ii 
popolare, all'interini d ima 
storia in cut. mollo più 
gi'ivanc. egli facevo apfie 
i'i quali he capatina Con 

un po' d'attenzione si può 
forse evitare di essere triti 
fati; ma. In ripetiamo, è 
da imporre airitutlo d ri 
spetto della leage e di un 
onesto costume coni mer 
viale 

Aggeo Savioli 

PROBLEMI D'OGGI i 
Il pesce congelati» nutre 
quanto fpiello fresco ? 

Cara Unità, ho avuto occasione di notare 
che ria qualche anno a questa parte è qmn 
demente aumentata la disponibil ità di poice 
congelato sotto forma di pesce intero gin 
curato, o addir i t tura di filetti pronti per es 
sere colt i Tale diffusione è orm.i i Inle dn 
recare in maniera abbastanza diffusa nn.i 
variazione nell 'alimentazione della gente, e 
anche dei lavorator i , in quanto si t ra t ta , nel 
complesso, di prodott i offerti a un costo non 
eccessivamente elevalo. Vorrei sapere in pn 
mo luogo se il valore alimentare di questi 
prodotti è di buon l ivello e se questi non con 
tengono sostanze nocive al l 'organismo; vorrei 
pure sapere qual i sono le or igini di questo 
nuovo elemento in campo alimentare. 

R. C - Modena 

La risposta non è sem­
plice, e implica numerosi 
fattori Prima di tutto non 
riteniamo che il valore 
alimentare del pesce la­
vorato e confezionato ri­
sulti compromesso dal 
congelamento Certo, non 
bisogna esagerare, in 
quanto con qualsiasi tipo 
di conserimzione dei gè 
neri alimentari (conserva­
zione entro scatole metal­
liche. vasi di vetro, con­
servazione sott'olio, sotto 
sale, in salamoia, per es­
siccazione. ecc.) si ha un 
prodotto inferiore al corri­
spondente prodotto fresco. 
per cui un'alimentazione 
fondata su cibi conservati 
non è mai consigliabile. 
Per quanto canrerne i ve-
sci congelati in commer­
cio. tra l'altro di dirersa 
provenienza e diversa­
mente lavorati, non dispo-
niamo di analisi bromato-
loaiche precise che ci in­
formino delia presenza o 
meno di sostanze conser­
vanti Si tratta di un ter 
reno difficile e delicato sul 
quale si potrà ottenere una 
aaronzia completa soltan 
to quando un'ampia rete 
di laboratori altamente 
specializzati controllerà si-
stc-rnnticamente intere ca-
IrqriTip di qeneri alimen­
tari e cioò carni ronser 
vale, salumi, formaggi, 
latte, dolciumi e così ria. 
e con essi i pesci surge­
lati 

In linea di principio, pe­
rò. I pesci surgelati non 
dovrebbero risultare addi 
tirati con particolari so 
stanze conservanti o co­
munque sofisticati, in quan­
to un congelamento effet 
titolo a poche ore dalla pe­
sca e mantenuto pratica 
mente costante attorno ai 
venti gradi sotto zero fino 
a poche ore dal consumo. 
dorrebbe essere larga­
mente sufficiente a con­
servare il prodotto senza 
richiedere altri processi 

Quanto ai motivi della 
diffusione del nuovo prò 
dotto essi sono sia tecnici 
che economici. 

IM maggior parte rìei 
pesci surgelali è di prò 
venienrn manna, in par 
ticotare atlantica II V** 
diterraneo. nel suo com 
plesso, è 0777 poco pesco 
so, e salvo qualche ea<fi 
(passaggio dei tonni 0 del 
le sardine) non sì presta 
a una pesca in forti quan 
tifa, fole da alimentare un 
ampio mercato. Nell'At­
lantico, come del resto nel 
Mar Rosso e in vaste zo­

ne del Pacifico, dell'Occa 
no Indiano o del Mare del 
Nord, si possono effettua­
re invece campagne di 
pesca su vasta scala ba 
sti pensate alla pesca si 
stematica del merluz-o 
dell'aringa e della sardi 
no. in atto da oltre un ve 
colo. \XJ nuova tecnica 
(che non è poi tanto mio 
va) utilizza su vasta scala 
battelli frigoriferi e navi 
officina Nel primo caso il 
prodotto, così come sta, 
viene immediatamente con­
gelato e stivato nelle ca 
paci celle frigorifero de! 
battello, che. ultimato il 
carico nell'Atlantico. s> di 
ripe verso terraferma, in 
di scarica il prodotto in 
una fabbrico che provve 
de a scongelarlo, a lavo 
Tarlo e confezionarlo, e n 
congelarlo ìn questi casi. 
come è ovvio, il fattore 
più interessante è il tem­
po richiesto per la lavora 
zione. e cioè il tempo di 
permanenza del pesce a 
temperatura ambiente do 
po una permanenza pa't o 
meno Itmqa a 20 ?/> qrodt 
sotto zero 

Nel caso la flo't'g'ia da 
pesca oceanica FI nppag 
gì a una nave o ' ^c^o . il 
pesce può essere diretta 
mente lai orato appena 
pescalo, confezionato r 
congelato In questo caso 
il prodotto non sarà più 
scongelalo fino al con­
sumo 

Si trova in commercio 
anche un niellante quan-
trtattvo di pesce d'acqua 
dolce, in particolare trote. 
Si tratta di pesce d'alle­
vamento. che viene laio 
rato e congelato immedta 
tornente dopo la pesca 

Questi metodi e questi 
mezzi, anche se sono sta 
ti assai perfezionati nealt 
ultimi anni, esistono m so 
stanza da 25 o 30 anni, ma 
hanno avuto un progressi­
vo sviluppo man mano che 
aumentavano le possibili­
tà di distribuzione al mi­
nuto del prodotto E que 
sta possibilità 1̂ è s vii tip 
pota soltanto negli uttimi 
anni, con la distribuzione 
sempre più capdlare Oei 
banchi frigoriferi di bosso 
costo e ingombro ridotto. 
per la vendita di prodotti 
surgelati d ogni genere 
(verdura, frutta, cibi cot 
ti, dolci, gelati) Oggi. 
ogni droghiere, ogni salu 
miere ha la possibilità di 
smerciare prodotti surge­
lati, e, tra questi, i pesci. 

Paok Sitai •J 


